BONUS BADANTI E LAVORATORI DOMESTICI
Nel decreto rilancio del Governo pubblicato in Gazzetta Ufficiale c’è anche il bonus colf e badanti 2020 (articolo 85).
Si tratta di un’indennità di 500 euro mensili per i mesi di aprile e maggio 2020 che spetta ai collaboratori domestici già in possesso di un regolare contratto di lavoro alla data del 23 febbraio 2020.
Le indennità corrisposte, per un totale di 1000 euro, non concorrono alla formazione del reddito.
I requisiti previsti dal decreto Rilancio per colf e badanti sono i seguenti:
· avere un contratto di lavoro regolare alla data del 23 febbraio 2020;
· non essere conviventi col datore di lavoro.
Inoltre, il bonus colf e badanti risulta non compatibile con:
· una delle indennità previste dal decreto Cura Italia;
· il reddito di ultima istanza;
· l’assegno di disoccupazione;
· il reddito di emergenza;
· la pensione, tranne per chi percepisce l’assegno ordinario di invalidità;
· reddito da lavoro dipendente a tempo indeterminato diverso da quello domestico.
Il bonus colf e badanti inoltre può essere percepito in concomitanza col reddito di cittadinanza solo se la prestazione è inferiore a 500 euro. In questo caso la somma delle due prestazioni non può superare i 500 euro complessivi.
Come fare domanda
I lavoratori domestici in possesso dei requisiti necessari possono fare domanda presso i Patronati.
Sarà l’INPS a erogare le indennità e a monitorare che non venga superato il budget assegnato, di 468,3 milioni di euro.
L’INPS erogherà l’indennità in un’unica soluzione.
Regolarizzazione 
Il decreto rilancio ha introdotto anche la possibilità della regolarizzazione di badanti e colf. Si tratta di una sanatoria per il lavoro domestico la cui domanda può essere presentata tra l’1 giugno e il 15 luglio. La regolarizzazione di badanti e colf vale sia per lavoratori italiani che migranti.
